
 

 

 

A S S E M B L E A   R E G I O N A L E   S I C I L I A N A 

   

ASTA PUBBLICA 

FORNITURA IN NOLEGGIO  DI APPARECCHIATURE INFORMATICHE ED 

ACQUISIZIONE DI SERVIZI INFORMATICI 

 

Disciplinare di gara 

A) Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte. 

 Il plico contenente l’offerta e la documentazione, pena l’esclusione dalla gara, deve 

pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, mediante agenzia di recapito 

autorizzata, ovvero con consegna a mano, entro il termine perentorio ed all’indirizzo di 

cui alla sez. IV.3.3 del bando di gara. 

Il plico, pena l’esclusione dalla gara, deve essere idoneamente sigillato con ceralacca, 

controfirmato sui lembi di chiusura, e deve recare all’esterno – oltre all’intestazione del 

mittente ed all’indirizzo dello stesso – le indicazioni relative all’oggetto della gara. 

Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente. 

Il plico deve contenere al suo interno due buste, a loro volta, pena l’esclusione dalla 

gara,  sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione 

del mittente e la dicitura, rispettivamente “A – Documentazione” e “B – Offerta 

economica”.  

Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del 

concorrente; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o 

consorzio non ancora costituito, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i 

soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in 
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alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di 

esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la 

domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante 

ed in tal caso va trasmessa la relativa procura; 

2) dichiarazione resa dal legale rappresentante dell’impresa, sottoscritta ai sensi del 

D.P.R. n. 445/2000, ed accompagnata da fotocopia di documento valido di 

riconoscimento, ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. citato, per le ipotesi di cui 

all’articolo 47, dalla quale risulti: 

a) che l’impresa è iscritta  alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 

Agricoltura, per attività identica a quella oggetto della presente gara, indicando 

ragione sociale, indirizzo, numero telefonico, recapito fax, numero Partita I.V.A., 

nonché le generalità complete di tutti i rappresentanti legali ed eventuali direttori 

tecnici; 

b) che l’impresa non si trova in stato di liquidazione, fallimento, concordato 

preventivo, né in qualsiasi altra situazione equivalente e non si è trovata in tali 

situazioni nell’ultimo quinquennio; 

c) che l’impresa non si trova in stato di cessazione di attività; 

d) che l’impresa è in condizione di poter effettuare il servizio in conformità delle 

caratteristiche richieste e nei tempi prescritti; 

e) che l’impresa ritiene il prezzo, posto a base di gara, al netto del ribasso effettuato 

con l’offerta, remunerativo e di avere tenuto conto nell’offerta di eventuali 

maggiorazioni per lievitazioni dei prezzi che dovessero intervenire nel periodo di 

fornitura in noleggio, rinunciando, fin d’ora, a qualsiasi azione od eccezione in 

merito, al di fuori di quanto previsto dal Capitolato speciale d’Appalto; 

f) che non è in corso nei confronti del titolare o del legale rappresentante, né degli 

altri soggetti previsti dalla legge, procedimento per l’applicazione di una delle 
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misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e 

successive modifiche ed integrazioni, e non sussiste alcuna delle cause ostative 

previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modifiche 

ed integrazioni; 

g) di non aver riportato sentenza di condanna passata in giudicato ovvero di 

applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di 

procedura penale, a carico del titolare o del legale rappresentante, per reati che 

impediscano la contrattazione con la pubblica Amministrazione; 

h) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, nei confronti 

delle norme in materia di contribuzione sociale secondo la legislazione italiana; 

i) di non aver commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana; 

j) di non aver commesso errori e/o negligenze gravi e/o malafede nell’esecuzione di 

servizi o forniture; 

k) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti 

all’osservanza delle norme poste a tutela della prevenzione della sicurezza sui 

luoghi di lavoro; 

l) di non aver effettuato false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per 

l’ammissione alle gare; 

m) che la ditta risulta in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili, qualora ricorrono le condizioni di cui all’articolo 3 della legge 12 marzo 

1999 n. 68 e con le norme che disciplinano la regolamentazione del lavoro dei 

soggetti extracomunitari; 

n) di aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possono 

influire sulla fornitura in noleggio e di accettare incondizionatamente le 
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disposizioni contenute nel Bando di gara, nel Disciplinare e nel Capitolato speciale 

di appalto; 

o) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della L. 

19 marzo 1990, n. 55; 

p) di non trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come 

controllato in alcuna impresa, ovvero, in caso affermativo di trovarsi in situazione 

di controllo diretto o come controllante o come controllato con le seguenti imprese 

(indicare denominazione, ragione sociale e sede); 

q) le attività che si intendano eventualmente subappaltare con le modalità ed i tempi 

di cui all’articolo 18, comma 3, della legge 19 marzo 1990 n. 55 e successive 

modifiche ed integrazioni; 

r) di essere in regola con ogni altra ulteriore normativa in materia di partecipazione 

alle gare e alla stipula di contratti con la Pubblica amministrazione; 

s) di avere la capacità economica e finanziaria ai sensi dell’articolo 13, comma 1, 

lettera c, comma 1, del Decreto legislativo n. 358 del 1992 e successive modifiche 

ed integrazioni, in quanto in possesso dei requisiti richiesti dalla sez. III.2.1 del 

bando di gara; 

t) di avere la capacità tecnica ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera a, del decreto 

legislativo n. 358 del 1992 e successive modifiche ed integrazioni in quanto in 

possesso dei requisiti richiesti nella sez. III.2.1 del bando di gara; 

u) che l’impresa o le singole imprese subappaltanti, eventualmente indicate nei limiti 

previsti dalla legge, possiedono, per le singole specifiche attività oggetto 

dell’appalto, le certificazioni richieste dall’articolo 4 del Capitolato speciale 

d’appalto per le forniture; 
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v) che sulle postazioni di lavoro all’interno dell’Amministrazione opereranno tecnici in 

possesso delle certificazioni indicate dall’art. 4 del Capitolato speciale d’appalto per 

i tecnici; 

3) L’elenco delle principali forniture effettuate anche con negozi diversi durante gli 

ultimi tre anni con il rispettivo importo, data e destinatario. Se trattasi di servizi 

effettuati ad amministrazioni od enti pubblici, essi devono essere provati da 

certificati rilasciati o vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di 

servizi effettuati a privati è sufficiente una semplice dichiarazione del concorrente. 

4) Quietanza di versamento ovvero fideiussione bancaria o polizza assicurativa oppure 

polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui 

all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, in originale, relativa 

alla cauzione provvisoria di cui alla sez. III.1.1 del bando di gara, valida per almeno 

centottanta giorni successivi al termine di cui alla sez. IV.3.3 del bando di gara; essa 

è restituita ai concorrenti non aggiudicatari, dopo l’aggiudicazione provvisoria, ed al 

concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto; tali documentazioni 

devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta 

scritta della stazione appaltante. 

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 3 e 4, pena 

esclusione, devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 

Nella busta “B” deve essere inserita, a pena di esclusione, soltanto l’offerta,  debitamente 

sottoscritta dal legale rappresentante della ditta, contenente l’indicazione del ribasso 

unico percentuale sul prezzo posto a base di gara, sia in cifre che in lettere. 

B. Ulteriore causa di esclusione. 

Fatte salve le cause di esclusione dalla gara previste nel bando di gara e nel presente 

disciplinare saranno esclusi dalla partecipazione alla gara i concorrenti: 



 
 
 
 
 
 
 
 

6

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, 

di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la 

legislazione dello Stato in cui sono stabiliti, o a carico dei quali è in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, oppure versano in stato di 

sospensione dell’attività commerciale; 

b) nei cui confronti sia stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di 

procedura penale, per qualsiasi reato che incide sulla loro moralità professionale o 

per delitti finanziari; 

c) che nell’esercizio della propria attività professionale hanno commesso un errore 

grave, accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto dall’amministrazione 

aggiudicatrice; 

d) che non sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o 

quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

e) che non sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle 

tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

f) che si sono resi gravemente colpevoli di false dichiarazioni nel fornire informazioni 

che possono essere richieste ai sensi degli articoli 11 e 13 del Decreto legislativo n. 

358 del 1992 e successive modifiche ed integrazioni; 

g) che hanno commesso gravi negligenze o malafede nell’esecuzione di servizi o 

forniture; 

h) che si trovano in una delle condizioni impeditive previste dal Decreto legislativo n. 

490 del 1994 e successive modifiche ed integrazioni o da altra normativa in materia 

di legislazione antimafia; 
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i) che non abbiano effettuato l’offerta con le modalità previste dal bando o dal presente 

disciplinare o non abbiano allegato alla stessa una o più certificazioni o dichiarazioni 

richieste dal bando o dal presente disciplinare. 

C) Ulteriori avvertenze. 

a) Nel caso che siano state presentate più offerte uguali fra loro si procederà 

all’aggiudicazione a norma dell’articolo 77 del Regolamento per l’amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con R.D. 23 maggio 

1924, n. 827: 

b) trascorso il termine perentorio indicato nella sez. IV.3.3) del bando di gara, non verrà 

riconosciuta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva di offerte 

precedenti; 

c) nel caso in cui un’impresa farà pervenire nei termini più offerte, senza espressa 

specificazione che l’una è sostitutiva o aggiuntiva dell’altra, sarà considerata valida 

soltanto l’offerta più conveniente per l’Amministrazione; 

d) non sono ammesse offerte condizionate, o espresse in modo indeterminato e con 

semplice riferimento ad altra offerta propria o di altri. Gli offerenti non hanno facoltà 

di svincolarsi dalla propria offerta; 

e) l’impegno contrattuale sorge, per l’assuntore, al momento dell’aggiudicazione. Per 

l’Amministrazione il contratto non è impegnativo fino a che non sia stato approvato 

con le modalità previste dal Regolamento di amministrazione e contabilità 

dell’Assemblea regionale siciliana; 

f) la partecipazione alla gara comporta la piena e incondizionata accettazione di quanto 

previsto dal Capitolato speciale d’Appalto, dal Bando e dal Disciplinare di gara; 

g) quando in una offerta vi sia discordanza fra il prezzo indicato in lettere e quello 

indicato in cifre è valida l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione; 
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h) l’Amministrazione si riserva di disporre con provvedimento motivato, ove ne ricorra la 

necessità la riapertura della gara e l’eventuale ripetizione delle operazioni di essa; 

i) l’Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare la gara anche in presenza di una 

sola offerta. 

D) Offerte anomale. 

Qualora talune offerte presentino un prezzo manifestamente e anormalmente basso 

rispetto alla prestazione, l’Amministrazione, prima di escluderle, chiederà all’offerente 

per iscritto le precisazioni in merito agli elementi costitutivi dell’offerta e li verificherà 

tenendo conto di tutte le spiegazioni ricevute. 

Saranno assoggettate a verifica le offerte che presentano una percentuale di ribasso 

superiore ai limiti contenuti nel comma 4 dell’articolo 19 del Decreto legislativo n. 358 

del 1992 e successive modifiche ed integrazioni. 

E) Comunicazione aggiudicazione. 

L’Amministrazione comunicherà entro dieci giorni dall’espletamento della gara l’esito 

della stessa all’aggiudicatario ed al concorrente  che segue nella graduatoria. 

I termini di consegna, le modalità delle prestazioni e le sanzioni per le inadempienze 

contrattuali sono disciplinate dal capitolato speciale. 

In pendenza dell’accertamento dei requisiti richiesti dalla vigente legislazione antimafia, 

l’impresa aggiudicataria resterà vincolata all’offerta formulata. 

Se l’impresa aggiudicataria non sarà in possesso dei requisiti di cui al comma 

precedente, o non dimostri, a richiesta dell’Amministrazione, il possesso dei requisiti 

necessari per la partecipazione alla gara, non si darà luogo all’affidamento dell’appalto. 

L’impresa aggiudicataria è tenuta a comunicare tempestivamente all’Amministrazione 

appaltante ogni modificazione che interverrà negli organismi tecnici ed amministrativi. 

In caso di inadempimento dell’obbligo previsto dal comma precedente l’Amministrazione 

potrà disporre la revoca dell’aggiudicazione o la risoluzione del contratto. 
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F) Spese contrattuali, oneri diversi e riferimenti normativi. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese notarili relative alla celebrazione della 

gara, ad eccezione di quelle inerenti la pubblicazione e la pubblicizzazione del bando e 

degli avvisi di gara, ed alla stipula del contratto, nonché gli oneri fiscali. 

 Per quanto non espressamente previsto dal bando di gara, dal presente disciplinare e 

dal Capitolato speciale di appalto, si rinvia al Decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358 e 

successive modifiche ed integrazioni, al Regolamento interno di amministrazione e 

contabilità dell’Assemblea regionale siciliana ed al regolamento per l’amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato. 

Eventuali chiarimenti in ordine alla celebrazione della gara potranno essere richiesti al 

Servizio di Questura dell’Assemblea telefonando al n. 0917054738. 

Palermo, 16 giugno 2005 

 

        IL SEGRETARIO GENERALE 


